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Il punto di Marco Cobianchi
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A
lla prima prova, la cabina di regia che avreb-
be dovuto stemperare le tensioni nella mag-
gioranza è già implosa. L'idea della mag-
gioranza di inserire nella legge Finanziaria
un taglio da 2-4 miliardi all'Irap a favore

delle piccole aziende che non licenziano è stata bocciata
dal ministero dell'Economia con l'unico argomento uti-
lizzabile: non c'è la copertura finanziaria. La motivazione
è senza dubbio vera, ma il fatto è che per le emergenze
»terremoto in Abruzzo, alluvione a Catania¼ i soldi si sono
giustamente e rapidamente trovati. Ecco perché il “no”
del ministero dell'Economia va interpretato in un altro
modo: non tanto e non solo “non ci sono i soldi”, ma,
piuttosto, “la crisi non è arrivata a livelli di emergenza”.
C'è chi sostiene che l'economia sta, seppure lentamente,
ripartendo e quindi non occorrono stimoli ulteriori e chi
sostiene »e tra questi c'è Tremonti, a quanto pare¼ che la
crisi non ha ancora dispiegato il suo potenziale negativo.
Insomma, che il peggio deve ancora arrivare. In questo
senso varare misure-tampone ora anche solo per un im-
porto tra i 2 e i 4 miliardi sarebbe uno spreco. L'anno
prossimo potremmo averne molto più bisogno di ora. La
verità è che nessuno sa fare delle previsioni attendibili sul
futuro a un anno. Si possono fare proiezioni, previsioni e
addirittura pronostici ma nulla di più. E, in questa si-
tuazione, occorre che la politica utilizzi la saggezza di cui
è capace per comporre divergenze. E questo è il dramma:
in ci° che è accaduto ieri, con lo scontro plateale tra la
maggioranza e il governo che sostiene, è mancata proprio
la politica. È mancata la capacità di raggiungere un
equilibrio non tra il partito della spesa e quello del rigore,
ma tra due interpretazioni della realtà. Questo è il mo-
mento degli utili compromessi perché a nessuno conviene
arrivare a tensioni che possono portare a strappi ir-
reversibili. Ricordiamoci che ogni anno l'Italia paga solo
di interessi sul debito pubblico oltre Ú0 miliardi di euro e
i nostri creditori, che sono investitori di tutto il mondo,
potrebbero chiederci interessi superiori per comprare i
nostri titoli di Stato se vedessero emergere in Parlamento
uno schieramento in grado di mettere in minoranza chi
viene visto come il guardiano della spesa pubblica. Ora
l'Italia, che ha il terzo debito pubblico del mondo, deve
mostrarsi unita. Anche nel firmare un compromesso.
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ema: la varie spon-
de politiche. Cara
maestra-unica, la
situassione politica
italiana è in subbu-

glio come il stomego del popà
dopo che ha magnato un chilo
di prugne. È un periodo pieno
di colpi di scena{ Dopo un po-
chetto che non ne sentivamo
parlare, è tornato sulla cresta
dell’onda l’eurodeputato Com-
prensivo Tinozza »deto anca
Clemente Mastella¼ e sua mol-
lie Sandra Lonardo. È una
coppia straordinaria, dei veri
benefattori che pensavano a
fare del bene a tanta povera
gente. Una riedissione del fa-
moso eroe della foresta di
Scèrvud: dopo Robin Ud, Ro-
bin Udeur{ Hano fato più mi-
racoli loro nel sud Italia che

no Padre Pio. La mollie no po-
trà più risiedere in Campania,
ma l’onorevole Tinozza ha
detto che da tutta questa fac-
cenda si difenderà in aula:
speriamo che i bidelli non
porcheggiano che gli tocca te-
nere verto di più la scuola.
Cambiando sponda, anche nel
Pidielle no mancano le pole-
miche{ »Ah no spettav anca
Mastella era Pidielle{ Dopo,
perchè prima non lo era.
Ostie, stare dietro a Mastella è
più difficile di stare dietro a
Beep-beep dei cartoni anima-
ti{¼ Dicevo, nel Pidielle c’è il
caso di Giulio Marmolada-Pel-
mo-Rosa »deto anca Giulio
Tre-monti¼ che vuole diventa-
re vice-premier. La Lega lo
apoggia, Forsa Italia no. Ber-
lusconi ha anche detto: �Se
Tremonti insiste prender° un
tecnico�. Spalletti e Mancini i
nomi più gettonati. Anca se
sembra in leggero vantaggio
Spalletti, parché uno che si
chiama Mancini a destra no

va bene. E ora cambiamo
sponda veramente e parliamo
del Pidì di Rutelli. Speta un
momento, forse ho sbagliato
esempio... Ognimodo, ci sono
state le primarie del pidì e ha
vinto Bersani. Sono contento
perchè la sua canzone Giudizi
Universali è bellissima. Co-
munque la cosa che mi preoc-
cupa è che qua si rinnova...
ma poi alla fine faccio sempre
più fatica a trovare esempi da
seguire. Prima lo scandalo
escort, adesso lo scandalo
trans...ormai i canali televisivi
sono diventati baccanali. Mae-
stra-unica, le confesso che so-
no un pochetto stufo: io vorrei
solo che i nostri politici ritor-
nassero, con rispetto e amore,
a occuparsi della Repubblica
che, come abbiamo imparato,
significa “la cosa pubblica”. E
che, almanco per la durata del
loro mandato, lasciassero un
poco da parte il loro intaresse
verso “la cosa pubica”. Saluti{
Pwww.marcoepippo.com
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l nostro Governo ha elet-
to la valorizzazione del
“merito” a principio ispi-
ratore delle sue riforme.
Dalla pubblica ammini-

strazione, alla scuola, all’Uni-
versità, tutto va riorganizzato
al fine di premiare i migliori
e disincentivare gli indolenti.
Questo principio, tuttavia, en-
tra in contraddizione con
un’altra impresa particolar-
mente cara all'esecutivo: la
delegittimazione sistematica

di ogni autorità arbitrale ter-
za, l’azzeramento di tutti i
“banchi di controllo”. Sono
pochi, infatti, i campi nei
quali ci si pu° affidare a si-
stemi di valutazione oggettivi.
Di norma, occorre istituire
un’autorità giudicante, la cui
opera potrà sempre essere
messa in discussione e squa-
lificata.
Come risolvere la questione?
Berlusconi, che è uomo del
fare »in molti sensi¼, ha in-
dicato implicitamente una via
d’uscita interessante. Com’è
noto, qualche settimana fa
egli ha dichiarato di essere di
sicuro �il miglior Presidente
del Consiglio degli ultimi ±50

anni�.
Ecco, l’auto certificazione è la
soluzione. Mia figlia ha colto
la palla al balzo. Qualche
giorno fa ha rimediato a
scuola la sua prima insuffi-
cienza, ma tornando a casa
mi ha fieramente assicurato
che il suo elaborato è stato il
miglior compito della classe.
Il problema è che chi l’ha
giudicata appartiene a quel
tipo di maestra cantata qual-
che anno fa da Tricarico. Rin-
grazio il Presidente del con-
siglio-educatore. Viva il me-
rito.
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